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LA BATTAGLIA DELL’ENERGIA

Il presidente di Magis mette nel mirino il monopolio di fatto della 
produzione e distribuzione dell’energia nel nostro Paese che costa 
miliardi alle imprese e alle famiglie e trova un alleato nel Veneto 

Federico Testa, presi-
dente di Magis, va alla 
guerra sul rinnovo delle 
concessioni nel settore 
energetico. Lo ha fatto dal 
palco dell’assemblea 
dell’associazione delle pu-
blic utility italiane che ope-
rano in un mercato con-
trollato dallo Stato (che è 
azionista delle grandi so-
cietà di importazione e di 
gestione dell’idroelettrico), 
un mercato che impone 
un alto costo dell’energia 
per imprese e famiglie 
senza veri interventi di 
cambiamento (nonostante 
un governo teoricamente 
pro-autonomia)  dello sta-
tus-quo. E Testa non è 
uno qualunque: ha gui-
dato l’Enea ed è stato in 
prima linea nello studio 
del “nuovo” nucleare. 
Dice Testa: «Dobbiamo 
porci il problema di cosa 
facciamo rispetto alla con-
correnza nel nostro mer-
cato, in particolare nel 
mercato dell'energia. In 
questo momento, se si fa 
una gara del gas, c'è un 
soggetto che ha il 55% del 
mercato e che quindi 
vince ovunque vuole. 
L'anno scorso in Finanzia-
ria si è deciso che le con-
cessioni della distribu-
zione restano all'Enel per 
altri 20 anni. E sono ri-
sorse che comunque dai 
territori partono». 
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DA PAGINA 1 
E l'idroelettrico: «lo ven-
go da una regione in cui 
su 34 grandi derivazioni 
idroelettriche, 31 sono in 
mano a l'Enel. Che ha 
come maggior socio il 
Ministero dell’Economia 
e Finanze, guidato da 
Giancarlo Giorgetti, al 
23%, il secondo socio è 
il fondo il Black Rock, il 
terzo socio il fondo priva-
to della corona norvege-
se, il quarto socio uno del 
Medio Oriente. Ha senso 
che tutte queste risorse 
vadano a questi soggetti 
speculativi o forse dob-
biamo fare un ragiona-
mento anche noi come 
Utilitalia?  
Lo dico molto serena-
mente, senza nessuna 
polemica». 
In altre parole: se le mon-
tagne sono venete, se le 
acque sono venete, se 
l’impatto ambientale 
ricade tutto sul Veneto 
perché la ricchezza 
generata deve andare a 
Roma, Washington, Oslo 
e Dubai? E perché deve 
ricomprarsi l’energia che 
produce al prezzo che fa 
Roma che mette sullo 
stesso piano quella pro-
dotta col gas importato e 
quella realizzata dalle 
rinnovabili i cui impianti 
produttivi sono, molto 
spesso, già totalmente 
ammortizzati? 
Non è una partita da 
poco. Per la regione 
Veneto avere il controllo 

delle 34 grandi centrali 
idroelettriche vuol dire la 
vera autonomia con 400 
milioni di utili l’anno da 
reinvestire a fronte di un 

bilancio regionale che, 
pagata la sanità, lascia 
dei bruscolini da spende-
re. Centrali idroelettriche  
e le autostrade sono le 

uniche fonti di ricchezza 
che possono cambiare il 
Veneto di Alberto Stefa-
ni. 
Ma il problema riguarda 
tanti. 
I 4800 impianti idroelet-
trici in Italia – dalle cen-
traline più piccole ai 
grandi impianti come 
Maso Corona a Rovereto 
della nostra Magis – rea-
lizzano un settimo di tut-
ta l’energia elettrica con-
sumata in  Italia e un ter-
zo delle rinnovabili pro-
dotte nel nostro Paese. 
Al prezzo imposto – non 
ancora disaccoppiato – 
sono miliardi di euro che 
entrano nelle casse dello 
Stato o di sue partecipa-
te. Soltanto il mancato 
disaccoppiamento signi-
fica 5 miliardi di costi che 
imprese e famiglie 
potrebbero risparmiare 
da subito. Soldi veri, non 
le mancette sul gasolio… 
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Le centrali restino al Veneto
Anche la Regione vuole cambiare la disciplina ed incassare 400 milioni ogni anno

La diga di Speccheri, realizzata da Magis negli anni ‘60. Sotto, Giancarlo Giorgetti
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L’80% delle centrali 
idroelettriche italiane ha 
le concessioni già sca-
dute o in scadenza entro 
il 2029. La Regione Emi-
lia Toscana ha citato in 
giudizio il Governo sui 
rinvii e sulla “mano morta 
romana” sulle conces-
sioni. La sentenza della 
Corte di Giustizia del-
l’Unione europea è atte-
sa per quest’anno. 
I governi di Roma hanno 
sempre rinviato il proble-
ma per non togliere alla 
propria partecipata Enel 
un monopolio de facto: 
questo significa però che 
sono saltati 15 miliardi di 
investimenti possibili che 
avrebbero generato un 
Pil aggiuntivo di 20 
miliardi e che avrebbero 
aumentato la sovranità 
energetica nazionale. 
Bruxelles vuole aste 
pubbliche competitive. 
La Regione Veneto inve-
ce sta studiando un 
modello societario inno-
vativo: capitale Pubblico 
Prevalente, una partner-
ship tra la Regione Vene-
to e i gestori veneti delle 
centrali. Un ruolo centra-
le e strategico sarà 
anche studiato per la 
provincia di Belluno, 
dove si concentra la 
maggior parte degli 
impianti (25 su 34), nel 
pieno rispetto delle pre-
rogative territoriali, ed 
attraverso un dialogo 
costruttivo con chi già 
opera sul campo, per 

garantire efficienza tec-
nica e continuità produt-
tiva.  
“Il valore del settore è sti-
mato in circa 400 milioni 
di euro annui – spiega 
l’assessore veneto 
all’Energia, Massimo  
Bitonci – e la nostra 
priorità è che questa ric-
chezza non rimanga fer-

ma nei bilanci dei grandi 
gruppi nazionali, ma 
venga ‘ribaltata’ sui 
veneti. Il nuovo modello 
di gestione dovrà tradur-
si in una riduzione dei 
costi energetici per le 
famiglie e in un aumento 
della competitività per le 
nostre imprese, attraver-
so una redistribuzione 

dei benefici economici 
derivanti dai canoni e 
dalla produzione”. 
Nel frattempo, l’anno 
scorso la Regione ha 
prorogato al 2029 tutte le 
concessioni relative agli 
impianti con una potenza 
inferiore a 3.000 kW: in 
Veneto si contano 365 
centraline, di cui 130 già 
scadute. E dato che 
manca una norma nazio-
nale che disciplini le 
modalità di gara per le 
assegnazioni, la nostra 
regione ha introdotto una 
legge per prorogare le 
concessioni fino all'ap-
provazione della norma 
nazionale quadro, prose-
guire nell’esercizio e nel-
la conduzione delle ope-
re ed avviare le gare. 
Federico Testa entra in 
questa partita. E punta 
diritto al core business 
dell’Enel e del governo 
romano. 
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La centrale idroelettrica del Chievo. Sotto, Massimo Bitonci
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 “L’intervento che abbia-
mo ascoltato oggi da par-
te della sinistra in Aula, 
capeggiata da Francesco 
Boccia, smaschera mesi 
di bugie e ostruzionismo: 
le opposizioni non voglio-
no l’attuazione dell’Auto-
nomia. Ricordiamo al Pd 
che l’Autonomia differen-
ziata è prevista dalla 
Costituzione, votata e 
voluta anche da loro in 
occasione della riforma 
del Titolo V, mentre ora si 
stracciano le vesti solo 
perché la Lega e il centro-
destra al Governo stanno 
riuscendo dove loro han-
no fallito, grazie a un lavo-
ro enorme del ministro 
Calderoli. 
Sulle sentenze della Cor-
te Costituzionale abbia-
mo sentito tante fake 
news: la Corte costituzio-
nale non ha detto che sul-
le materie ‘no Lep’ biso-
gna fermarsi e soprattutto 
ha confermato che l'auto-
nomia è costituzionale e 
quindi attuabile. 
Sul tema sanità chiariamo 
ancora: il coordinamento 
della finanza pubblica 
significa autonomia nella 
gestione delle risorse, con 
meccanismi di monitorag-
gio a garanzia dell'effi-
cienza e nell'interesse dei 
cittadini. Non possiamo 
più tollerare bugie su un 
tema così delicato come il 
diritto alla salute, che con 
l’Autonomia intendiamo 
tutelare proprio debellan-
do le disuguaglianze. In 

commissione abbiamo 
audito tutti gli attori coin-
volti e lavoriamo anche al 
ddl per la determinazione 
dei Lep, ma anche in que-
sto caso le opposizioni 
prima fanno proclami e 
poi ostruzionismo pur di 
inscenare la polemica. 
Diffondere falsità è un 
atteggiamento incom-
prensibile, le opposizioni 
non stanno portando pro-
poste ma solamente pro-
pagandando falsità. A dif-
ferenza loro, il centrode-
stra ha ricevuto un man-
dato dagli elettori: andare 
avanti con le riforme utili 
al Paese, noi manterremo 
l’impegno preso”. 
Così Paolo Tosato, sena-
tore della Lega e presi-
dente della commissione 
per l’attuazione del Fede-
ralismo fiscale. 
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“L’opposizione non vuole l’autonomia”
Tosato (Lega): “Portano in aula solo propaganda e falsità, nessuno proposta” 

Paolo Tosato 

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità

Massimo Zanon è stato 
eletto nuovo presidente di 
Confcommercio Veneto, 
con lui ci sarà Massimilia-
no Schiavon nei panni di 
vicepresidente.  
Zanon era già stato presi-
dente dell’Unione regiona-
le di Confcommercio dal 
2010 al 2020. Succede a 
Patrizio Bertin, presidente 
di Confcommercio Pado-
va, che ha guidato il 
Regionale negli ultimi sei 
anni. Zanon è attualmente 
presidente della Camera 
di Commercio Venezia 
Rovigo, presidente di Con-
fcommercio Unione 
Metropolitana di Venezia e 
Rovigo ed è componente 
del Consiglio nazionale di 
Confcommercio. Suo vice 
è Massimiliano Schiavon, 
attuale presidente di 
Federalberghi Veneto e 
Confturismo Veneto, non-

ché vice presidente di 
Federalberghi nazionale. 
“Assumo questo impegno 
con un grande senso di 
responsabilità – dichiara 
Zanon – Ringrazio la 
squadra di Confcommer-
cio Veneto e ringrazio il 
collega Bertin che ha por-
tato sulle spalle la presi-
denza in anni non facili. 
Confcommercio è la più 
grande associazione di 
categoria del Veneto con 
50 mila associati, un cen-
tinaio di strutture, un 
migliaio di dipendenti. È 
mia intenzione proseguire 
già nelle prossime setti-
mane un confronto con le 
Istituzioni, con un giro di 
consultazioni con asses-
sorati e tecnici, oltre che 
con le altre associazioni di 
categoria per focalizzare 
alcuni temi strategici su cui 
lavorare”.

Massimo Zanon 
eletto presidente

CONFCOMMERCIO VENETO

Massimo Zanon
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UniCredit ha perfezionato 
un finanziamento da €20 
milioni volto a supportare 
lo sviluppo aziendale e la 
missione ambientale di 
EcorNaturaSì, gruppo 
leader nella distribuzione 
di prodotti biologici e bio-
dinamici, con oltre 350 
negozi a marchio Natura-
Sì sul territorio italiano. 
Le risorse permetteranno 
al Gruppo EcorNaturaSì 
di rifinanziare la propria 
esposizione creditizia e di 
investire nell’espansione 
e nel miglioramento della 
sua rete retail, anche tra-
mite l’implementazione di 
logistica automatizzata, 
sistemi IT all’avanguardia 

e una maggiore sostenibi-
lità energetica. 
L’operazione, strutturata 
con il contributo del team 
ESG Advisory di UniCre-
dit, prevede un innovativo 
meccanismo di aggiusta-
mento del tasso d’interes-
se legato al raggiungi-
mento di specifici obiettivi 
di sostenibilità, con parti-
colare attenzione alla 
tutela della biodiversità. 
Questa impostazione è 
coerente con il modello di 
business di EcorNatura-
Sì, da sempre orientato 
alla promozione di filiere 
agricole in grado di valo-
rizzare la biodiversità, 
preservare la fertilità del 

suolo e sostenere produt-
tori impegnati nel rispetto 
degli ecosistemi naturali. 
Fausto Jori, Consigliere 
Delegato di EcorNatura-
Sì, ha commentato: “La 

tutela della biodiversità 
che ogni giorno perse-
guiamo, oltre ad avere un 
impatto positivo sugli eco-
sistemi, comincia ad ave-
re anche un riconosci-
mento sociale e soprattut-
to finanziario, come dimo-
stra questa operazione di 
sustainability - linked 
loan”. 
Dal canto suo Francesco 
Mario Iannella, Regional 
Manager Nord Est di Uni-
Credit ha espresso come 
“Il finanziamento a Ecor-
NaturaSì testimonia l’im-
pegno di UniCredit a sup-
portare le imprese nel-
l’adozione di modelli pro-
duttivi sostenibili”.
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FINANZIAMENTO PER LA TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ

Unicredit: 20 milioni per NaturaSì 
Per supportare il gruppo leader nella distribuzione di prodotti biologici e biodinamici

Francesco Mario Iannella
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Banco Bpm ha portato a 
termine una nuova emis-
sione subordinata Tier 2 
con scadenza undici anni 
e sei mesi (gennaio 2038) 
e possibilità di rimborso 
anticipato a gennaio 
2033, per un ammontare 
pari a 500 milioni di euro. 
Si tratta del primo Green 
Tier 2 Bond emesso da 
una banca italiana. 
Il titolo è emesso a valere 
sul Programma Euro 
Medium Term Notes del-
l’emittente ed è riservato 
a investitori istituzionali. 
L’obbligazione è stata 
emessa ad un prezzo pari 
a 99,59 e paga una cedola 

annua fissa del 4,125% 
fino a gennaio 2033. Qua-
lora l’emittente decidesse 
di non esercitare l’opzione 
di rimborso anticipato, la 
cedola verrebbe rideter-
minata sulla base del tas-
so swap in euro a 5 anni 
al momento della data di 
ricalcolo, aumentato di 
uno spread pari a 143 bps, 
che risulta essere il più 
contenuto dalla nascita 
del Gruppo per un bond 
Tier 2. 
Il bond, emesso nell’am-
bito del Green, Social and 
Sustainability (“GSS”) 
Bonds Framework di Ban-
co BPM, incrementa il 

totale delle emissioni 
ESG della Banca a 8,5 
miliardi di euro. I proventi 
saranno destinati al rifi-
nanziamento di Eligible 
Green Loans, come defi-
niti nel GSS Bonds Fra-
mework pubblicato il 7 
novembre 2023. 
Il Green, Social and 
Sustainability Bonds Fra-
mework si conferma 
come pilastro fondamen-
tale della strategia ESG di 
Banco BPM, traducendo 
gli obiettivi ambientali e 
sociali in iniziative concre-
te a supporto delle attività 
della Banca. 
Gli investitori che hanno 

partecipato all’operazione 
sono principalmente fund 
managers (85%), mentre 
la distribuzione geografi-
ca vede la presenza pre-
valente di investitori esteri 
(tra cui Francia con il 27% 
e Regno Unito e Irlanda 
con il 26%) e dell’Italia 
(17%). 
Circa il 75 % degli ordini 
allocati provengono da 
investitori con un focus 
ESG.

BANCO BPM 

Nuovo bond per 500 milioni

Banco Bpm
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Imparare a proteggere e 
salvare una vita aiuta 
anche a radicare fiducia in 
se stessi e senso di 
responsabilità. È da que-
sta intuizione, oggi sup-
portata da una delle più 
ampie raccolte dati realiz-
zate in ambito scolastico 
sul rapporto tra educazio-
ne e benessere giovanile, 
che è partito a Verona il 
format educativo "Pillole 
di Primo Soccorso Peer to 
Peer”. Un modello innova-
tivo che trasforma gli stu-
denti da destinatari passi-
vi della formazione a pro-
tagonisti attivi del proces-
so educativo, contribuen-
do ad aumentare il benes-
sere e l’autostima, laddo-
ve prima invece si regi-
strava diffusa fragilità 
emotiva. 
Un progetto educativo 
unico in Italia 
L'iniziativa è promossa 
dall'Azienda Ospedaliera 
Universitaria Integrata di 
Verona, che dal 2021 ha 
costruito una vera e pro-
pria filiera educativa della 
rianimazione cardiopol-
monare, coinvolgendo 
finora oltre 21.000 stu-
denti veronesi. Un percor-
so che, grazie alla colla-
borazione con l'Università 
degli Studi di Verona, è 
divenuto unico nel pano-
rama nazionale per come 
accompagna bambini e 
ragazzi lungo tutto il loro 
cammino scolastico. 
Il sostegno della Fonda-
zione Famiglia Rana 

Questo risultato straordi-
nario è reso possibile dal 
sostegno economico del-
la Fondazione Famiglia 
Rana, che ha creduto nel 
valore dell'iniziativa con-
sentendo di ampliare il 
progetto a migliaia di stu-
denti e di integrare nella 
formazione una compo-
nente di ricerca dedicata 
al benessere degli adole-
scenti. Grazie a questo 
contributo, l'insegnamen-
to delle manovre salvavita 
è diventato anche uno 
strumento per ascoltare i 
giovani, comprenderne i 
bisogni e valorizzarne le 
potenzialità. 
Il lancio del programma 
“Pillole di Primo Soc-
corso Peer to Peer” 
La fase pilota del pioneri-
stico programma "Pillole 
di Primo Soccorso Peer to 
Peer” ha coinvolto 5 istituti 

del territorio veronese, in 
cui 119 studenti tutor han-
no formato 826 compagni 
più giovani sull’utilizzo del 
defibrillatore, le manovre 
di primo soccorso e i com-
portamenti corretti da 
adottare nelle situazioni di 
emergenza. Da questo 
nucleo iniziale di succes-
so i partecipanti sono poi 
aumentati fino a superare 
il traguardo dei ventimila 
studenti.  
Oltre il primo soccorso: 
un impatto sul benesse-
re degli adolescenti 
Un ulteriore elemento 
importante emerge dalla 
ricerca sulla valutazione 
del benessere psicologico 
dei giovani coinvolti, svi-
luppata e analizzata insie-
me all’università di Vero-
na.  I risultati del questio-
nario somministrato agli 
studenti prima di iniziare il 

percorso di primo soccor-
so, con strumenti validati 
dall'Organizzazione Mon-
diale della Sanità, hanno 
evidenziato una diffusa 
fragilità emotiva tra gli 
adolescenti, con livelli di 
benessere spesso inferio-
ri alle soglie considerate 
ottimali. 
Dall'altra, le indagini con-
dotte dopo i percorsi for-
mativi mostrano risultati 
sorprendenti: oltre il 90% 
degli studenti riferisce un 
miglioramento del proprio 
benessere e della crescita 
personale, mentre più 
dell'86% dichiara una 
maggiore percezione di 
sicurezza e fiducia nelle 
proprie capacità. 
Dati che confermano che 
la formazione alle mano-
vre salvavita produce 
effetti che vanno ben oltre 
l'apprendimento tecnico. 
In un Paese che registra 
ogni anno circa 60 mila 
arresti cardiaci extraospe-
dalieri, diffondere la cultu-
ra del primo soccorso nel-
le scuole significa aumen-
tare le possibilità di 
sopravvivenza delle per-
sone colpite da emergen-
ze tempo-dipendenti. Ma 
l'esperienza veronese 
suggerisce che il benefi-
cio può essere ancora più 
ampio: formare ragazzi 
capaci di aiutare gli altri, 
assumersi responsabilità 
e combattere l'ansia esi-
stenziale sentendosi par-
te attiva ed utile della 
comunità. 
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Primo soccorso: formati 21mila studenti 
Avviato un modello innovativo di peer education che rende i ragazzi protagonisti 

Uno studente impegnato durante il corso 
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Il presidente di UPI Vene-
to Flavio Pasini accoglie 
con grande soddisfazione 
l’approvazione all’unani-
mità, da parte del Consi-
glio regionale del Veneto, 
della risoluzione presen-
tata dal Consigliere Stefa-
no Marcon, precedente 
Presidente di UPI Veneto 
e già vicepresidente vica-
rio nazionale, con cui si 
chiede al Parlamento e al 
Governo l’avvio della revi-
sione della Legge Delrio, 
ripristinando l’elezione 
diretta del Presidente del-
la Provincia e degli organi 
politici provinciali, raffor-
zando altresì le funzioni in 
carico agli Enti con risorse 
adeguate e funzionali alle 
esigenze dei territori. 
Un voto, quello del Consi-
glio Regionale, condiviso 
da tutte le forze politiche, 
che conferma come, al di 
là delle appartenenze, sia 
ormai diffusa la consape-
volezza della necessità di 
restituire alle Province 
piena legittimazione 
democratica e strumenti 
adeguati per svolgere le 
proprie funzioni al servizio 
dei territori e delle comu-
nità. 
“Desidero innanzitutto 
congratularmi con Stefa-
no Marcon per questo 
importante risultato - evi-
denzia il presidente  Pasi-
ni -. Questa risoluzione 
rappresenta la naturale 
prosecuzione del grande 
lavoro che ha portato 
avanti negli anni alla gui-

da di UPI Veneto e come 
vicepresidente vicario di 
UPI nazionale.  
In quei ruoli ha sempre 
sostenuto, in sinergia con 
i presidenti delle Province 
venete e con UPI nazio-
nale, la necessità di supe-
rare i limiti della Legge 
Delrio e di restituire ai 
nostri Enti piena dignità 
istituzionale. Oggi, da 
consigliere regionale, ha 
saputo trasformare quel-
l’impegno in un’iniziativa 
capace di raccogliere il 
consenso unanime del-
l’intero Consiglio regiona-
le. È un risultato significa-
tivo per tutto il sistema 
delle autonomie locali.» 
“L’approvazione unanime 
di questa risoluzione rap-
presenta un passaggio 

politico di grande impor-
tanza - dichiara Pasini -. Il 
fatto che tutte le forze poli-
tiche abbiano sostenuto 
questa iniziativa dimostra 
che esiste una consape-
volezza comune: la rifor-
ma Delrio ha lasciato irri-
solte molte criticità e oggi 
è maturo il tempo per 
restituire alle Province 
una piena rappresentan-
za democratica attraver-
so il ritorno all’elezione 
diretta dei Presidenti e 
degli organi provinciali.  
È un segnale forte che il 
Veneto invia alle istituzio-
ni nazionali e che auspi-
chiamo possa tradursi 
rapidamente in un inter-
vento legislativo concre-
to” conclude il presidente 
Pasini. 
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Chiesta la revisione della Legge Delrio
Pasini: “Questa risoluzione rappresenta un passaggio politico di grande importanza”

Il presidente Pasini 
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Allerta arancione in tutto 
il territorio regionale fino 
alla prima mattina di 
domani giovedì 2 luglio 
quando sul Veneto transi-
terà un nucleo depressio-
nario da nord-ovest con 
conseguente fase di mar-
cata instabilità. 
I temporali in sviluppo 
tenderanno ad interessa-
re tutte le zone, con pro-
babilità medio-alta di 
fenomeni intensi specie 
dal pomeriggio e in sera-
ta.  
Nella notte e prime ore di 
giovedì fenomeni residui 
in allontanamento verso 
sud est; in questa fase 
sono ancora possibili 
fenomeni intensi sulle 
Prealpi e con maggiore 
probabilità sulla pianura 
specie sudorientale. Tem-
poraneo rinforzo dei venti 
specie sulle zone monta-
ne alle quote medio-alte, 
a seguito del periodo di 
instabilità, fino alle prime 
ore di giovedì.  
Disagio fisico prevalente-
mente intenso mercoledì, 
salvo sulle zone monta-
ne, poi in calo ovunque.  
A partire dalla mattinata di 
giovedì, e fino a sabato, 
assenza o probabilità 
molto bassa di fenomeni 
significativi. 

Allerta arancio 
su tutta  

la Regione

MALTEMPO



Alta adesione allo sciope-
ro proclamato ieri alla 
Casa di Riposo di Legna-
go. Per la FP CGIL di 
Verona si tratta di un 
segnale netto, che con-
ferma la fondatezza delle 
richieste avanzate da 
lavoratrici e lavoratori: 
rafforzamento degli orga-
nici, migliori condizioni di 
lavoro e un confronto vero 
con la Direzione e il Con-
siglio di amministrazione. 
Nella giornata di ieri, su 
26 operatori previsti nei 
turni di mattina, pomerig-
gio e notte nei tre reparti 
dell’Ente, 22 sono stati 
precettati e hanno quindi 
prestato regolarmente 
servizio. Nonostante la 
precettazione, molti di 
loro avevano chiesto di 
essere sostituiti per poter 
aderire allo sciopero, ma 
l’Ente non ha proceduto 
ad alcuna sostituzione, a 
conferma dell’evidente 
carenza di personale 
disponibile.  
Tra i 4 operatori non pre-
cettati, almeno la metà ha 
scioperato. 
Dalle 10 alle 12 si è svolto 
un presidio davanti all’in-
gresso della struttura, 
organizzato insieme allo 
SPI CGIL di Legnago, per 
dare visibilità alla verten-
za e raccogliere le voci di 
cittadini, familiari degli 
ospiti e persone interes-
sate. Nel corso della mat-
tinata sono arrivati soste-
gno, comprensione e 
incoraggiamento a prose-

guire la mobilitazione. 
“Il risultato dello sciopero 
dimostra che il disagio è 
reale e profondo”, dichia-
ra Valentino Geri, segre-
tario della FP CGIL di 
Verona. “Le lavoratrici e i 
lavoratori chiedono rispo-
ste semplici ma fonda-
mentali: più personale, 
più rispetto e più condivi-
sione nelle scelte che 
incidono sulla qualità del 
lavoro e dell’assistenza”. 
Alla base della protesta ci 
sono organici da anni 
insufficienti, assenza di 
una programmazione 
adeguata, interventi tardi-
vi nella gestione del per-
sonale, criticità nei piani 
di lavoro e carenze negli 
strumenti necessari ad 
alleggerire i carichi degli 
operatori, dagli ausili per 
alzate e sedute ai letti da 

degenza per anziani e 
persone con disabilità. A 
ciò si aggiunge la scelta, 
ritenuta incomprensibile e 
poco trasparente, di 
appaltare nei mesi estivi i 
servizi notturni. 
La FP CGIL chiede alla 
Direzione e al Consiglio di 
amministrazione un rapi-
do cambio di passo, a 
partire dall’apertura di un 
confronto organico e 
costruttivo con le Orga-
nizzazioni sindacali. 
L’obiettivo è individuare 
soluzioni concrete e sta-
bili, nell’interesse delle 
lavoratrici, dei lavoratori e 
della qualità dell’assisten-
za garantita agli ospiti del-
la Casa di Riposo di 
Legnago. In assenza di 
risposte adeguate, la 
mobilitazione proseguirà 
con ulteriori iniziative. 
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CASA DI RIPOSO DI LEGNAGO 

Fp Cgil: “Più personale e rispetto” 
Per i sindacati lo sciopero conferma la fondatezza delle richieste dei lavoratori 

Lo sciopero a Legnago 
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“L'Arena in estate è un can-
tiere nel quale si lavora 24 
ore al giorno a causa dei 
continui e imponenti cambi 
di scenografie. Lo scorso 
anno i dipendenti hanno 
lavorato in condizioni diffici-
lissime a causa delle eleva-
te temperature registrate 
all'interno dell'anfiteatro, 
non è un caso che gli infor-
tuni e malori accusati nel 
corso del festival sono stati 
diverse decine”, si legge in 
una nota di Mario Lumastro, 
coordinatore Slc Cgil Vero-
na. “Nel settore tecnico - 
prosegue - alcune lavora-
zioni sono state effettuate in 
orari proibitivi. Ad oggi, tra 
infortuni e malori siamo arri-
vati a più di venti segnala-
zioni, segno che le soluzioni 
adottate per attenuare i pro-
blemi legati al caldo non 
sono state adeguate. In 
merito ai servizi igienici c’è 
da segnalare che le limita-
zioni degli spazi adiacenti 
all’anfiteatro hanno ridotto il 
numero di servizi igienici e 
docce a disposizione dei 
dipendenti, che si trovano 
ad avere dei numeri ampia-
mente al di sotto di quelli 
previsti dalla delibera regio-
nale Allo stesso modo è 
incomprensibile constatare 
che molto spesso le docce 
non hanno l’acqua calda”, 
ha concluso.   

Caldo: servono 
interventi per i 

dipendenti

IN ARENA 



È stato ufficialmente illu-
strato, nei giorni scorsi, 
da Azienda Gardesana 
Servizi (AGS) al Comune 
di Bardolino il progetto 
esecutivo della tratta rica-
dente sul territorio comu-
nale del nuovo “Collettore 
fognario del Garda orien-
tale”, l’ultima fase proget-
tuale prima dell’avvio dei 
lavori sul territorio bardo-
linese. Un intervento stra-
tegico che prevede la rea-
lizzazione di opere per 15 
milioni e 500 mila euro 
(oltre alle spese generali 
per progettazione e dire-
zione lavori), che rappre-
senta uno dei tasselli fon-
damentali del più ampio 
piano di riqualificazione 
del sistema di colletta-
mento della sponda vero-
nese del lago. Un’opera 
che, come più volte riba-
dito, non graverà sulla 
tariffa degli utenti di AGS 
spa grazie al finanzia-
mento diretto dello Stato, 
sia del Ministero dell’Am-
biente (MASE) che delle 
Infrastrutture (MIT), e che 
punta a rafforzare ulte-
riormente la tutela 
ambientale del Garda e 
del suo ecosistema, tute-
la che potrà considerarsi 
completata con la dismis-
sione totale e definitiva 
delle tratte di condotta 
sublacuali oggi presenti. 
«Il nuovo collettore del 
Garda è un’opera strate-
gica per il futuro del lago, 
delle comunità che vi si 
affacciano e anche del-

l’entroterra – sottolinea 
Angelo Cresco, Presiden-
te di AGS –. Questo inter-
vento consentirà di accre-
scere la tutela ambientale 
del nostro lago attraverso 
un’infrastruttura di collet-
tamento moderna ed effi-
ciente, capace di garanti-
re sicurezza e sostenibili-
tà per molti anni. Come 
avvenuto per gli altri stral-
ci esecutivi, anche a Bar-
dolino i cantieri saranno 
gestiti con la massima 
attenzione, limitando i 
disagi per cittadini, impre-
se e operatori turistici. 
Consapevoli dell’impor-
tanza di questa aspetto, i 
lavori saranno eseguiti 
nei mesi invernali, cioè 
nel periodo di bassa sta-
gione per le attività eco-
nomiche». 
L’intervento prevede la 
realizzazione di una nuo-
va condotta in pressione 
che consentirà di trasferi-

re i reflui provenienti dal-
l’alto lago fino al depura-
tore di Peschiera del Gar-
da, sostituendo progres-
sivamente il sistema esi-
stente e creando le con-
dizioni per la completa 
dismissione delle condot-
te sublacuali.  
Si tratta di un passaggio 
decisivo per la messa in 
sicurezza ambientale del 
lago, riducendo in manie-
ra significativa i rischi 
legati a infrastrutture 
ormai datate e garanten-
do standard adeguati alle 
esigenze future del terri-
torio. 
Sotto il profilo operativo, 
l’ing. Carlo Alberto Voi, 
direttore generale di AGS, 
precisa che «secondo il 
cronoprogramma attual-
mente previsto, il cantiere 
potrebbe prendere avvio 
già alla fine del 2026 e 
avrà una durata stimata di 
circa due anni, considera-

to che nel periodo estivo 
i lavori devono essere 
sospesi. Le nuove opere 
idrauliche interesseran-
no, infatti, ampi tratti della 
Gardesana e della ciclo-
pedonale esistente tra 
Lazise, Bardolino e Gar-
da».  
L’opera si inserisce nel 
più ampio progetto di 
potenziamento del collet-
tore del Garda, sostenuto 
nei mesi scorsi da un 
importante finanziamento 
pubblico complessivo di 
73 milioni di euro destina-
to al completamento della 
nuova infrastruttura lungo 
la sponda veronese, da 
Malcesine a Peschiera. 
«Da questa infrastruttura 
vitale dalla quale dipende 
il futuro del Garda – dice 
il sindaco Bertasi –. Sap-
piamo che un’opera di 
questa portata richiederà 
pazienza e spirito di col-
laborazione da parte di 
tutti. Potranno esserci 
inevitabili disagi tempora-
nei, ma l’obiettivo è quello 
di consegnare alle future 
generazioni un lago più 
sicuro e tutelato. Come 
amministrazione comu-
nale apriremo un confron-
to pubblico con cittadini e 
categorie economiche 
per condividere tempi, 
modalità e criticità dei 
lavori. Il Garda è il nostro 
patrimonio più prezioso: 
proteggerlo oggi significa 
garantire sviluppo, quali-
tà della vita e opportunità 
per i decenni a venire».
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AZIENDA GARDESANA SERVIZI

Collettore, tutto pronto a Bardolino
Un intervento strategico che prevede la realizzazione di opere per 15 milioni e 500 mila euro

Il cantiere di AGS a Lazise
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Sabato 4 luglio, dalle 
18:00 alle 23:00, Bardoli-
no ospiterà la "Notte Gial-
la 2026", l'atteso appunta-
mento firmato Coldiretti 
Verona e Campagna Ami-
ca, quest’anno alla secon-
da edizione.  
Sotto lo slogan "Campa-
gna Amica incontra l'esta-
te", Coldiretti metterà in 
mostra il meglio del terri-
torio grazie alla presenza 
dei produttori a Km Zero, 
agli stand gastronomici e 
a un partner musicale di 
tutto rispetto. 
La manifestazione pren-
derà ufficialmente il via 
alle ore 18:00 con l'aper-
tura degli spazi espositivi 
e dei mercati dei produt-
tori. Passeggiando tra i 

banchi allestiti nel giardi-
no, i visitatori avranno 
l'occasione di scoprire 
una straordinaria varietà 
di eccellenze locali e 
regionali: l’olio extravergi-
ne d'oliva, il paté e le olive 
dell'Azienda Agricola Col-
le d'Oro di Sona, ma 
anche i pregiati tartufi e le 
albicocche fresche colti-
vati dalla Società Agricola 
La Colombara di Castel-
nuovo del Garda.  
La ricchezza dell'ortofrut-
ta di stagione sarà rappre-
sentata dalla Società Agri-
cola Poli di Oppeano e 
dall'Azienda Agricola 
Girasole di Brentino Bel-
luno, mentre per rinfre-
scare le serate estive 
l'Azienda Agricola Reg-

giani Giuseppe di Bom-
porto proporrà melone a 
cubetti e un goloso sor-
betto al melone. 
Non mancheranno le tap-
pe dedicate a chi desidera 
cenare o concedersi un 
brindisi in riva al lago. 
L'Azienda Agricola 
Castellani Franca di Vero-
na delizierà i presenti con 
le sue pesche abbinate a 
ottimi vini, mentre l'Asso-
ciazione Coltivatori Diretti 
di Bardolino curerà uno 
spazio interamente dedi-
cato alla somministrazio-
ne di vino.  
Ci sarà uno spazio dedi-
cato alle birre artigianali 
prodotte da La Sorgente 
di Erbé e il percorso 
gastronomico si arricchirà 

ulteriormente grazie ai 
formaggi e ai latticini fre-
schi portati dalla Società 
Cooperativa Ca' Verde 
Bio di Oppeano e dalla 
Società Agricola Campa-
gnari di Caprino Verone-
se. Infine, il Mercato sul-
l'Adige di Verona sarà pre-
sente con vari formati di 
pasta, biscotti, riso e suc-
chi di frutta. 
La rassegna dei produttori 
si estende anche oltre i 
confini veronesi per offrire 
specialità uniche, come i 
prodotti a base di aglio fre-
sco e i fiori d'aglio trasfor-
mati dell'Azienda Agricola 
Romagnolo di Rovigo, 
oppure le nocciole tosta-
te, le creme spalmabili, le 
confetture e i biscotti sen-
za glutine della vicina Cor-
te Principe Pio. Oltre ai 
piaceri della tavola, la 
cura della persona troverà 
spazio grazie al miele del-
l'Azienda Agricola Salga-
ro di Cazzano di Trami-
gna, ai cosmetici naturali 
e agli amari alle erbe della 
Terra di Nonna Dina di 
Due Carrare, e infine agli 
oli essenziali e idrolati 
presentati da Bio Maggi di 
Mira. 
Alle 18:30, si terrà il 
momento istituzionale del 
taglio del nastro, alla pre-
senza delle autorità e dei 
rappresentanti di Coldiret-
ti, che sancirà l'inizio uffi-
ciale della grande festa 
sul Garda. Alle 21:30 i 
riflettori si accenderanno 
sul palco per il concerto 
dei September Groove 
che con la loro energia 
accompagneranno i visi-
tatori durante lo shopping 
a Km Zero fino alle 23.00.
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COLDIRETTI A BARDOLINO

Notte Gialla tra grande 
musica e gastronomia

Sabato 4 luglio dalle 18 alle 23 si celebra  
l’estate a sostegno del territorio 

La notte gialla di Coldiretti 
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Si è conclusa l'operazione 
"NAXOS", l'attività di con-
trollo sulla filiera ittica 
coordinata a livello regio-
nale dal Centro di Control-
lo Area Pesca (CCAP) 
della Direzione Marittima 
di Venezia. 
L'operazione ha portato al 
sequestro di circa 2 ton-
nellate di prodotti ittici 
scaduti oppure privi dei 
requisiti previsti dalla nor-
mativa in materia di eti-
chettatura e tracciabilità. 
Nel corso di 32 ispezioni 
sono state contestate 9 
sanzioni amministrative, 
per un importo complessi-
vo di circa 25.000 euro. 
I controlli a terra hanno 
interessato l'intero territo-
rio di competenza della 
Direzione Marittima di 
Venezia, comprendendo 
la Lombardia orientale, il 
Veneto, le Province auto-
nome di Trento e Bolzano 
e la provincia di Pordeno-
ne. 
L'attività ispettiva è inizia-
ta nei ristoranti delle prin-
cipali località turistiche del 
litorale veneto e del Lago 
di Garda, dove gli ispettori 
della Guardia Costiera 
hanno riscontrato la pre-
senza di prodotti ittici sca-
duti o privi di tracciabilità. 
Le violazioni accertate 
hanno comportato san-
zioni amministrative per 
un totale di 8.000 euro. 
Successivamente i con-
trolli si sono concentrati 
nella provincia di Manto-
va, dove gli Ispettori 

pesca della Guardia 
Costiera hanno operato in 
collaborazione con i vete-
rinari dell'ATS Valpadana 
presso aziende all'ingros-
so che riforniscono hotel 
e ristoranti del territorio 
mantovano e del com-
prensorio turistico del 
Lago di Garda. 
In una delle celle frigorife-
re di un grossista sono 
stati rinvenuti circa 100 
chilogrammi di ombrine, 
astici e branzini con termi-
ne di conservazione sca-
duto. Il prodotto è stato 
immediatamente avviato 
allo smaltimento sotto la 
supervisione degli ispet-
tori ed è stata elevata una 
sanzione amministrativa 
di 2.000 euro. 

Gli approfonditi controlli 
nelle celle frigorifere, svol-
ti anche in condizioni par-
ticolarmente impegnative 
con temperature fino a -
20 °C, hanno inoltre con-
sentito di individuare un 
lotto di Molva e uno di Bro-
sme, entrambe specie 
provenienti dalle Isole 
Faroe e talvolta impiegate 
illecitamente nella prepa-
razione del baccalà in 
sostituzione del più pre-
giato merluzzo nordico. 
I due lotti erano stati 
importati senza l'indica-
zione in etichetta dell'ope-
ratore responsabile del-
l'immissione sul mercato 
dell'Unione europea, 
come previsto dalla nor-
mativa sulle informazioni 

ai consumatori. Per tale 
motivo sono stati seque-
strati 1.900 chilogrammi 
di prodotto ittico e conte-
state sanzioni ammini-
strative per complessivi 
7.000 euro. 
Nel corso dell'ispezione 
presso la stessa azienda, 
che svolgeva anche attivi-
tà di preparazione gastro-
nomica, è stata effettuata 
una verifica sulla gestione 
degli scarichi e dei rifiuti. 
Gli accertamenti hanno 
evidenziato irregolarità 
nello smaltimento degli oli 
esausti di origine alimen-
tare, con la conseguente 
applicazione di una san-
zione amministrativa 
minima pari a 8.000 euro. 
L'operazione conferma 
l'impegno della Guardia 
Costiera nel contrasto alle 
irregolarità lungo l'intera 
filiera ittica, a tutela della 
salute dei consumatori, 
della corretta informazio-
ne al pubblico e della leale 
concorrenza tra gli opera-
tori del settore. 
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OPERAZIONE “NAXOS” DELLA GUARDIA COSTIERA

Sequestrate 2 tonnellate di pesce 
I prodotti ittici erano destinati anche ad alcuni ristoranti della sponda veronese del Garda

Le operazioni della Guardia Costiera
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& Enoteca

info@ristorantedari.com
+39 045 595022
Vicolo Cieco San Pietro
Incarnario, 5  37121  Verona

A pochi passi dall’Arena, un
angolo di paradiso dove arte
e cucina si fondono in armonia.



(di Giulio Ferrarini) 
 
Oggi, 1° luglio 2026, for-
malmente si chiude l’an-
nata sportiva 2025-2026 e 
per l’Hellas significa chiu-
dere il capitolo retroces-
sione e prepararsi ufficial-
mente alla nuova annata 
in Serie B.  
 
IN USCITA 
Gli ultimi giorni hanno 
visto la società gialloblù 
molto attiva sul mercato, 
ma soprattutto in uscita.  
Lasciano Verona infatti 
Lambourde e Bella-Kot-
chap che si accasano 
rispettivamente al Servet-
te e al Venezia. L’attac-
cante francese, lo scorso 
anno in prestito alla Reg-

giana in Serie B con cui 
ha messo a referto 4 reti 
non ha lasciato un gran 
ricordo in riva all’Adige, 
discorso diverso per il 
difensore tedesco che 
durante la scorsa stagio-
ne era stata una delle 
poche note positive della 
difesa gialloblù e che que-
st’anno difenderà i colori 
dei lagunari. Un’operazio-
ne comunque positiva per 
le casse veronesi che 
incassano circa 10 milioni 
di euro e mettono a referto 
un’altra plusvalenza.  
Ma la cessione che forse 
ha fatto discutere di più è 
quella del giovane Fortu-
ne Egharevba, talentino 
classe 2010, che ha fatto 
le fortune dell’under 17 

gialloblù e della nazionale 
italiana di categoria. Altro 
prodotto della cantera che 
se ne va con una cessione 
che ha ricordato quelle di 
Richi Agbonifo all’Inter e  
Alphadjo Cissè al Catan-
zaro, dopo che entrambi 
avevano fatto faville con 
le under scaligere.  
 
IN ENTRATA 
L’unico nuovo innesto, 
oltre al ritorno di mister 
Marco Baroni che torna in 
gialloblù dopo la parentesi 
con Lazio e Torino, è lo 
svizzero centrocampista 
Leorat Bega.  
L’ex giocatore dello Stade 
Nyonnasi arriva a Verona 
a parametro zero. Classe 
2003 e alto 193 centimetri 

arriva in gialloblù per dare 
sostanza e fisicita al cen-
trocampo veronese.  
Tra i pali invece si cerca 
l’intesa con Nicola Leali, 
in scadenza di contratto 
con il Genoa potrebbe 
essere lui l’erede di Mon-
tipò.  
Ora ci sarà da capire se 
all’esordio ufficiale l’Hel-
las avrà già una squadra 
al completo oppure se la 
rosa, come avvenuto 
negli ultimi anni, verrà rat-
toppata durante gli ultimi 
giorni di mercato e a cam-
pionato già iniziato cer-
cando qualche occasione 
qua e là.  
 
PRECAMPIONATO 
Ultime due settimane di 
vacanze e poi si ricomin-
cia. È tutto pronto infatti a 
Folgaria, in Trentino, per 
ospitare il ritiro dell’Hellas 
dal 12 al 26 luglio.  
Ufficiali anche le amiche-
voli. I gialloblù affronte-
ranno al centro sportivo 
“La Pineta” il Rovereto 
domenica 19 luglio alle 
17:30, la Virtus Verona 
mercoledì 22 luglio alle 
17:30 e la Dolomiti Bellu-
nesi sabato 25 luglio alle 
17:30.  
Test utili per mettere 
minuti nelle gambe in 
vista dell’esordio ufficiale 
che avverrà al Bentegodi 
domenica 16 agosto alle 
20:45 in Coppa Italia con-
tro la Virtus Entella.  
Il 22 agosto invece inizie-
rà il campionato, ma per 
scoprire la prima avversa-
ria dell’Hellas bisognerà 
aspettare ancora il sorteg-
gio che avverrà ad Ascoli 
il 22 luglio. 
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CALCIO

Hellas, a che  
punto siamo?

Si avvicina la data dell’inizio del ritiro a Folgaria. Bella-
Kotchap se ne va a Venezia. Bega unico acquisto per ora 

Leorat Bega con la maglia delle giovanili della nazionale Svizzera 
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